
Allegato C: Scheda progetto 
 
SEZIONE 1: DATI ENTE PROPONENTE E DATI PROGETTO 
 

1 Titolo progetto  

 
2 

Anagrafica dell’organizzazione capofila 

2.1 Denominazione dell'ente  

2.2 Codice fiscale  

2.3 Sede legale  

2.4 Sede operativa  

2.5 
Nome e Cognome legale 
rappresentante 

 

2.6  
Nome e cognome del referente del 
progetto 

 

2.7 Indirizzo mail referente di progetto  

2.8 N telefono referente di progetto  

2.9 Pec  

2.10 
Anno inizio attività dell’ente 
 

 

2.11 

Indicare data iscrizione al RUNTS, 
oppure:  
- data di iscrizione al registro 
regionale delle ODV,  
- data di iscrizione al registro 
regionale delle APS,  
- per le Fondazioni: anno di 
iscrizione all’elenco delle Onlus 
presso l’Agenzia delle Entrate 

 

 

3 Territorio di svolgimento delle attività 

3.1 Tipologia di territorio coinvolto1 
(barrare il tipo di territorio in cui 
saranno presenti le azioni).  

Pianura, collina 
Territorio semi montano e 
montano. 

3.2 Elencare i comuni coinvolti dalle 
azioni progettuali. 

 

 
 

 

1 Comuni montani e parzialmente montani segnalati dall' UNCEM - Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunità 
Montane per l'anno 2002 e classificati ai sensi della Legge 991/1952 - Provvedimenti in favore dei territori montani.  



4 Partner 

4.1 Numero di partner coinvolti   

4.2 Elenco partner. Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede 
legale, codice fiscale 

 

 

5 Collaborazioni  

5.1 N di collaboratori coinvolti   

5.2 Elenco collaboratori. 
Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede legale, codice fiscale 

Enti non profit  

Enti pubblici  



Enti profit  

Centri servizio per il 
volontariato  
(inserire la  
denominazione  e la 
provincia) 

 

 
SEZIONE 2: PROPOSTA PROGETTUALE  
 

6 Obiettivi generali (riportare una scelta) 

  
 
 
 

7 Aree di intervento (riportare in ordine di priorità, massimo due scelte). 

1° scelta:  

2° scelta:   

8 Linee di attività prioritarie (come individuate con specifiche lettere nell’elenco di cui al’art 5 del 
D.Lgs 117/2017) nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento)  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



9 Descrivere l’esperienza dell'ente e il legame con il territorio oggetto delle azioni progettuali. 
Specificare il numero di anni da cui si svolge l’attività oggetto della presente richiesta. (Massimo 
3500 caratteri)  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



10 Descrivere le professionalità presenti all’interno dell’associazione /fondazione(volontario o 
dipendente) adatte allo svolgimento dell’attività del progetto (esempio: assistenti sociali, 
medico, infermiere, docente, educatore, formatore). È possibile anche fare riferimento alle 
risorse esterne che si intende coinvolgere per la progettualità oggetto della presente richiesta. 
(Massimo 2000 caratteri)  

 

 



 

11 Analisi di contesto: descrivere il contesto in cui è inserita l'attività progettuale e le problematiche a 
cui si intende rispondere. Se possibili fornire dati oggettivi e analisi sulla problematica in oggetto. 
(massimo 3000 caratteri). 

 
 
 



12 Obiettivo del progetto: descrivere l’obiettivo progettuale, ovvero il cambiamento che si intende 
produrre con le azioni progettuali. Descrivere i soggetti beneficiari delle attività. (Destinatari delle 
attività). (massimo 3500 caratteri) 

 



13 Strategia d'intervento: descrivere le modalità di realizzazione dell'intervento e le fasi in cui è 
articolato. Descrivere come le attività proposte si integrano con i servizi e le istituzioni presenti sul 
territorio. Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto. (massimo 3500 caratteri) 

 



 

13.1 Descrivere il ruolo dei partner e delle collaborazioni nello svolgimento dei progetti (massimo 2000 
caratteri) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



13.2 Tabella riassuntiva della strategia di intervento: suddividere nella seguente tabella le principali azioni 

progettuali, indicando a chi sono rivolte, i soggetti coinvolti. 
N 

Tipologia di 

azione 

 
Descrizione dell’azione 

 
Beneficiari 

Soggetti attuatori 

(capofila, partner, 

collaboratori) 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     



8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     



16     

17     

18     

19     

20     



14 Volontari 

14.1 Numero di volontari coinvolti   

14.2 Descrivere in che modo i volontari saranno coinvolti nelle attività di progetto. Specificare, se 
previste, le attività di formazione ad essi rivolte. (massimo 2.000 caratteri) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



15 Risultati attesi, impatto previsto. (massimo 2000 caratteri). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



16 Strategia di sostenibilità futura dell'azione progettuale: evidenziare la creazione di azioni, servizi e 
saperi che rimangano attivi nel tempo anche al termine del finanziamento specifico. Elencare 
elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato. (massimo 2.500 caratteri) 

 
 

 



17 Descrivere i sistemi di valutazione e di monitoraggio dei risultati (massimo 2000 caratteri) 

 

 
17.1 specificare gli indicatori che si intende monitorare durante il progetto. (massimo 5 indicatori)  

N Indicatore Obiettivo previsto Modalità di rilevazione 

     

       

    

    

    



 

18 Data prevista di inizio progetto: 

 Data prevista i fine progetto: 

 

19 Cronoprogramma 

 
 (Tipologia di attività e mese di realizzazione) 

Attività Mese 
1 

Mese 2 Mese 3 Mese 
4 

Mese 
5 

Mese 
6 

Mese 
7 

Mese 
8 

Mese 
9 

Mese 
10 

Mese 
11 

Mese 
12 

              

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



20 Piano finanziario del progetto 

20.1 
Evidenziare la coerenza tra le attività descritte nell’iniziativa e il piano finanziario (massimo 2000 
caratteri) 

 

 

 



20.2 Costi previsti 

 

Dettaglio voci di spesa 

(specificare anche la tipologia 

rispetto al prospetto sotto riportato, 

seguendo l’ordine delle spese 

ammissibili) 

Contributo richiesto alla 

Regione 

A 

Quota di cofinanziamento 

(specificare l’origine) 

B 

Totale costo singola 

voce di spesa  

C (A+B) 

    

    

    

    

    

    

    

    

    



TOTALI 

Contributo totale richiesto alla 

Regione 

Percentuale di cofinanziamento sul 

totale del progetto 

N.B. quota minima di 

cofinanziamento  10%  

Costo totale del Progetto 



Spese ammissibili: 
 
I finanziamenti regionali sono destinati alla copertura delle seguenti spese: 

1. Spese generali (progettazione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, ecc.) Massimo 5% 

del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il cofinanziamento) 

2. Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attività destinate ai beneficiari finali) 

3. Spese per acquisto di piccole attrezzature (max 500€ cad.), materiale di consumo, beni strumentali, 

piccoli arredi, ecc. (sono ammessi i noleggi, anche a lungo termine) 

4. Spese per acquisto servizi (comprensivo di personale se fornito da terzi) 

5. Spese per attività di formazione per gli operatori ed i volontari; spese promozionali e divulgative 

6. Rimborsi spese volontari  

7. Spese per prodotti assicurativi  

8. Spese di gestione immobili (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie allo 

svolgimento delle attività progettuali, utenze, affitti, ecc. purché espressamente riconducibili al 

progetto, anche in quota parte). 

Spese non ammissibili: 

1. tutte le spese in conto capitale (rientrano tra queste spese anche gli acquisti in leasing); 

2. spese per l’acquisto di automezzi; 

3. spese per l’acquisto di divise, vestiario ed altre attrezzature personali ad esclusivo beneficio dei 
soci dell’organizzazione capofila e delle organizzazioni partner e aderenti; 

4. spese di catering esclusivamente riferite ad eventi ed iniziative pubbliche. 

 

 
 
 


	Titolo progetto:  Il Metodo Itaca per la realizzazione di un Bilancio Partecipativo di Comunità
	Denominazione dellente: Associazione di Promozione Sociale ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS
	Codice fiscale: 94027460024
	Sede legale: Via Massaua, 8 – 13100 Vercelli 
	Sede operativa: Corso Libertà, 300  - 13100 Vercelli
	Nome e Cognome legale rappresentante: Gabriele Cortella
	Nome e cognome del referente del progetto: Gabriele Cortella
	Indirizzo mail referente di progetto: 
	N telefono referente di progetto: 
	Pec: itacavercelli@pec.it
	Anno inizio attività dellente: 2005
	Indicare data iscrizione al RUNTS oppure data di iscrizione al registro regionale delle ODV data di iscrizione al registro regionale delle APS per le Fondazioni anno di iscrizione allelenco delle Onlus presso lAgenzia delle Entrate: RUNTS numero di Repertorio 48562 trasmigrata in data 08/09/2022
Iscritta al Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale  sezione Provinciale di Vercelli  numero 4/VC-1 in data 02/10/2007
	Elencare i comuni coinvolti dalle azioni progettuali: Vercelli, Santhià, Alice Castello, Cavaglià, Crescentino, Borgo d'Ale, Trino, Livorno Ferraris
	Check Box288: Sì
	Check Box289: Off
	Numero di partner coinvolti: 0
	legale codice fiscale: 
	N di collaboratori coinvolti: 12
	Specificare per ogni soggetto Denominazione ente forma giuridica sede legale codice fiscale: ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ITACA – ASSOCIAZIONE STUDENTESCA E GIOVANILE - ETS con sede legale nel Comune di VERCELLI, CORSO LIBERTA’ n. 72 Codice fiscale 94033090021
APS Pro loco Vettigne` ETS, sede legale nel Comune di Santhia’, Frazione Vettigne’n. 29 Codice fiscale 94044440025
A.T. PRO LOCO DI ALICE CASTELLO APS con sede legale nel Comune di ALICE CASTELLO Via ITALIA n 16 Codice fiscale 02162030023
PRO LOCO BORGO D’ALE - Associazione con sede legale nel Comune di Borgo d’Ale Via Roma n. 15 Codice fiscale 94041400022
Pro Vercelli Rugby A.S.D., sede legale nel Comune di Trino, via Fratelli Cervi, 5 Codice fiscale 94041680029
	Enti pubblici: Comune di Cavaglià sede legale nel Comune di Cavaglià, via Mainelli, 8 Codice Fiscale 00326680022
Comune di Alice Castello sede legale nel Comune di Alice Castello, via Italia, 29 Codice Fiscale 00317490027
Comune di Livorno Ferraris sede legale nel Comune di Livorno Ferraris, via Martiri della Libertà, 100 Codice Fiscale 84500230028
COMUNE DI CRESCENTINO con sede legale nel Comune di CRESCENTINO Piazza Caretto n 5 Codice fiscale 80001630021
COMUNE DI SANTHIA’ con sede legale nel Comune di SANTHIA’, Piazza ROMA n.16 Codice fiscale 00325950020


	Enti profit: ASCOM CONFCOMMERCIO IMPRESE PER L'ITALIA DI VERCELLI - ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA con sede legale nel Comune di Vercelli, Via Duchessa Jolanda, 26 Codice fiscale 80004400026
	Centri servizio per il volontariato inserire la denominazione  e la provincia: Centro Territoriale per il Volontariato ETS Vercelli - Biella con sede legale nel Comune di Biella, Via Orfanotrofio n. 16
Codice fiscale 90037610020
	Obiettivi generali riportare una scelta: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti
	1 scelta: b) promozione della partecipazione e del protagonismo dei minori e dei giovani, perché diventino agenti del cambiamento
	2 scelta: 
	DLgs 1172017 nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento: d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle   risorse   naturali, con   esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi; 
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 
l)  formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto   della   povertà educativa; 
u)  beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita   di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.  166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; 
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

	3500 caratteri: L’APS ITACA è attiva dal 2005 con una dimensione prettamente locale legata al territorio della provincia di Vercelli, operando nel campo giovanile, promuovendo azioni di progettazione partecipata, sostegno alla partecipazione e educazione alla cittadinanza attiva. Inoltre, ha fin da subito attivato un capillare lavoro di rete sul territorio, coinvolgendo e animando reti sociali di supporto ai progetti.
Dal 2005 e ancora attualmente: PROGETTO SCUO.TER.E con l'obiettivo di educare alla cittadinanza e alla partecipazione, destinato alle Scuole secondarie di secondo grado
Dal 2005 e ancora attualmente: GRUPPI AGORA’, strumento continuativo di educazione alla cittadinanza per gli studenti, per promuovere iniziative e progetti per migliorare la qualità della vita a scuola e per esercitare il proprio ruolo all’interno della comunità scolastica
Dal 2020 e ancora attualmente: PARTECIAPPIAMO/OMNICRAZIA, progetto di innovazione civica che coinvolge tutta la comunità scolastica e il territorio nella progettazione di nuovi strumenti per migliorare la partecipazione di tutte le componenti alla gestione dell’Istituto, con il supporto di una piattaforma informatica per la progettazione partecipata e la coprogettazione.
Dal 2009 e ancora attualmente: CONSIGLI COMUNALI DEI RAGAZZI, strumento di educazione alla cittadinanza attraverso la progettazione partecipata, destinato alla scuola secondaria di primo grado
Dal 2010 e ancora attualmente: GRUPPI PARTECIPAZIONE GIOVANI, strumenti di partecipazione giovanile, di governance decentrata ed orizzontale che integra e coinvolge i diversi attori istituzionali e sociali.
Dal 2018 e ancora attualmente: ABC – ADOTTO BENE COMUNE, azioni volte alla promozione dell’adozione di Beni comuni e al Bilancio Partecipativo, da parte dei cittadini, secondo il Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei Beni comuni urbani, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale. 
Nel territorio del Comune di Vercelli: dal 2005 SCUO.TER.E, dal 2018 ABC – Adotto Bene Comune, dal 2011 il Consiglio Comunale dei Ragazzi, dal 2020 PARTECIAPPIAMO/OMNICRAZIA. Nel territorio del Comune di Santhià: dal 2005 SCUO.TER.E, dal 2011 Consiglio Comunale dei Ragazzi, dal 2012 Gruppo Partecipazione Giovani. Nel territorio di Alice Castello:dal 2015 Gruppo Partecipazione Giovani, dal 2017 Consiglio Comunale dei Ragazzi, dal 2017 ABC – Adotto Bene Comune. Nel territorio di Cavaglià: dal 2019 Consiglio Comunale dei Ragazzi, dal 2021 Gruppo Partecipazione Giovani. Nel territorio di Crescentino: dal 2005 SCUO.TER.E. dal 2009 Consiglio Comunale dei Ragazzi dal 2010 al 2014 Gruppo Partecipazione Giovani. Nel territorio di Livorno Ferraris:dal 2015 al 2016 e dal 2022 Consiglio Comunale dei Ragazzi. Nel Comune di Trino la progettualità dell’APS ha avuto inizio dal 2007 (SCUO.TER.E.) e nell’anno 2014/2015 ha promosso progetti per i ragazzi (Consiglio Comunale dei Ragazzi).PARTECIAPPIAMO/OMNICRAZIA. Nel territorio di Borgo d'Ale: dal 2017 Consiglio Comunale dei Ragazzi.

	Massimo 2000 caratteri: L'Associazione non ha personale interno, ma tra i volontari impegnati nel progetto vi sono 1 educatore professionale, 2 psicologi, 3 animatori sociali, 3 docenti, 1 esperto in sicurezza.
Per il progetto, inoltre, verranno impegnato due risorse esterne:
un educatore professionale esperto di partecipazione, progettazione partecipata, conduzione di gruppi giovani, consulente educativo in gestione dei conflitti;
uno psicologo esperto in Psicologia di Comunità e in Organizzazione e Sviluppo delle Risorse Umane 
	massimo 3000 caratteri: Il progetto si pone in linea con l’indagine “EMOTIVITÀ E STILI DI VITA DURANTE LA PANDEMIA” realizzata nel 2020 e 2021 dal Servizio di Psicologia dell’ASL VC in collaborazione con l’UST. Dall'analisi emergono tendenze alla diminuzione della vita sociale, soprattutto di quella intima. Circa il 50% degli undicenni impegna più di due ore al giorno in ciascuna delle seguenti attività: utilizzo di social, utilizzo di videogiochi, guardare video. La prevalenza dell’utilizzo intensivo di questi mezzi aumenta con l’aumentare dell’età tranne che per l’utilizzo di videogiochi. Il 25% di avere scarse o nulle  relazioni sociali intime. Provare sintomi di ansia in adolescenza è un vissuto comune. Tra gli undicenni il 14,5% prova sintomi di ansia generalizzata in misura maggiore rispetto a un campione italiano di pari età intervistato prima della pandemia. Tale relazione aumenta con l’età fino a raggiungere il 33% dei diciottenni. Eccessi di ansia rispetto al periodo pre pandemia si riscontrano anche per l’ansia sociale. Nel campione vercellese emerge come il 43,9% dei ragazzi presenti difficoltà a mostrare attenzione ai propri sentimenti in misura maggiore rispetto a un campione italiano di pari età intervistato prima della pandemia. Con il crescere dell’età aumenta la difficoltà a dare un senso ai propri sentimenti. Tra gli effetti impattanti tra i giovani, un ruolo importante viene rivestito dal cosiddetto Languishing, lo stato emotivo che individua nella diffusa condizione di assenza di benessere, scopo e gioia, nell’abulia, l’intorpidimento, lo stato di vuoto, di chiusura di fronte al mondo, oltre all’insensibilità nei confronti della della realtà esterna. Si evince come occorre intervenire affinché i ragazzi tornino ad avere un rapporto attivo con la realtà, a realizzarsi e a provare benessere. Di fronte ad un senso di solidarietà perduto, all’insicurezza e ad un indebolimento dei legami sociali, risulta fondamentale rimettere al centro il concetto di Comunità e la rinnovata attenzione alla riacquisizione di competenze sociali e relazionali fondamentali nel periodo dell’età evolutiva. Occorre creare occasioni che consentano di prendere iniziative, essere protagonisti della propria realtà, partecipare. Realizzare un ambiente stimolante crea senso di appartenenza e maggior capacità di apprendimento, stimolando il sentimento di auto-efficacia.
Anche le realtà sociali che con la pandemia hanno subito un calo di partecipanti, risultano comunque essere presidi attivi dei territori, ancora in grado di alimentare il legame comunitario e il sostegno al protagonismo dei giovani cittadini.
La pratica dei Bilanci Partecipativi, nel territorio vercellese, non è mai stata
sviluppata. Anche il Regolamento per la Gestione condivisa dei beni comuni, se pur adottati da diversi Comuni, ha visto percentuali non significative di Patti di collaborazione attivi.
	attività massimo 3500 caratteri: Diffusione della cultura della partecipazione e della democrazia, attraverso la moltiplicazione di occasioni di partecipazione, in particolare per i giovani, creando meccanismi democratici interiorizzati che consentano l’applicazione diffusa anche in altri
ambienti di vita;
Diffusione della “generatività” e “contagiosità” positiva nel prendersi cura del Bene Comune, nel pensare il proprio ambiente come casa comune;
Interiorizzazione da parte dei giovani e delle Comunità del senso di autoefficacia derivante dalla concreta realizzazione di cambiamenti in seguito ad una mobilitazione personale sostenibile e ad un processo di deliberazione pubblica condiviso.
Sostenibilità personale e sociale delle pratiche partecipative, promuovendo la consapevolezza che con un impegno minimo condiviso da molte persone possono essere raggiunti obiettivi significativi con ricadute positive per ogni persona;
Sostegno partecipato delle idee progettuali, attraverso il supporto economico, professionale e attivando le competenze e i capitali sociali e relazionali del territorio;
Attivazione e promozione delle risorse potenziali e latenti per concretare una effettiva co-gestione del Bene comune;
Promozione di una cultura diffusa, nelle Istituzioni,che consenta di diffondere le pratiche partecipative e il coinvolgimento dei cittadini nella gestione del Bene comune
Sviluppo della rete territoriale e consolidamento in forma permanente.

Destinatari diretti: almeno 50 giovani dai 15 ai 29 anni, in particolare quanti segnalati dalla collaborazione con i Servizi Sociali dei Comuni e dalle Associazioni del territorio.
Destinatari indiretti: almeno 1000 cittadini della comunità oggetto di sperimentazione. Il beneficio generale (concreto investimento economico del BP) è inteso in ottica di Bene comune e non di vantaggio individuale, mentre il beneficio individuale dei partecipanti è relativo allo sviluppo del senso di appartenenza, della consapevolezza dell'azione civica, dell'educazione alla cittadinanza attiva, all'empowerment, al senso di autoefficacia. In base alle scelte dei Comitati Locali possono essere coinvolti direttamente i cittadini a
partire dagli 8 anni d'età.
	territorio Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto massimo 3500 caratteri: L’idea di fondo è quella di sperimentare, valutare e diffondere un metodo che consenta di realizzare un Bilancio Partecipativo di comunità, facendo in modo che anche la costituzione del fondo economico in dotazione, oltre alla deliberazione sulla destinazione dello stesso, non dipenda dalle Istituzioni, ma venga creato dai partecipanti stessi. Inoltre si intende diffondere la pratica del Regolamento di amministrazione condivisa dei Beni comuni. Le organizzazioni della Società civile di ogni comunità territoriale vengono aggregate e supportate nel coinvolgimento dei propri concittadini per la costruzione, attraverso iniziative ed eventi, del Fondo di Partecipazione necessario per sostenere i progetti destinati a migliorare il Bene comune e/o a rispondere a bisogni specifici del territorio. Gli Operatori di progetto promuovono e sostengono processi di emersione del bisogno e di progettazione delle proposte da presentare alla comunità che, in occasione degli eventi e delle iniziative, scelgono i progetti da finanziare. Infine supportano la realizzazione pratica di quanto deliberato.
Le proposte possono riguardare qualunque ambito di interesse generale (es. creare o rigenerare strutture, realizzare servizi, promuovere eventi, …). In questo modo, si intende promuovere la pratica della Gestione condivisa dei Beni comuni secondo lo spirito della Sussidiarietà orizzontale. Inoltre, il Metodo prevede la realizzazione di un Fondo di Partecipazione sovra-territoriale che possa sostenere le idee innovative e non riferibili ad una sola comunità locale. Anche in questo caso, la formazione del Fondo e la scelta delle proposte da sostenere avvengono attraverso processi partecipativi e gli Operatori di progetto affiancano i promotori nella realizzazione delle proprie idee. Le proposte possono essere, ad esempio, idee imprenditoriali con forte valenza sociale, idee sociali e/o mutualistiche, idee culturali, aggregative e di cura del Bene Comune.F1:Preparatoria(4-6/23) F2:Creazione Comitati Locali(5-
10/23) F3:Costituzione Coordinamento(10/23) F4:Formazione Fondo
iniziale(5/23–4/24) F5:Generazione idee locali(10/23–2/24)F6:Sviluppo idee
locali(10/23–5/24) F7:Evento BP di comunità(3-5/24) F8:Realizzazione progetti
locali(3-12/24) F9:Sostegno e adozione dei beni realizzati(3-
12/24) F10:Comunicazione locale(3-12/24) F11:Emersione idee innovative
sovra-territoriali(10/23-4/24) F12:Sviluppo dee locali innovative sovraterritoriali(
10/23-5/24) F13:Evento BP sovra-territoriale(5-6/24) F14:Sostegno
progettuale idee innovative sovra-territoriali(6-12/24)F15:Erogazionecontributo
sostegno idee innovative(6-12/24) F16:Valutazione(6/23-
9/24) F17:Comunicazione e diffusione(6-12/24)

Le attività proposte si integrano con i servizi e le Istituzioni del territorio nella fase di individuazione dei giovani da inserire nelle attività e nella progettazione e realizzazione delle iniziative finanziate con il BP, oltre che con la sottoscrizione dei Patti di condivisione.
L'innovazione del Bilancio Partecipativo di Comunità risiede nella capacità di superare le difficoltà del BP come la continuità nel tempo, gli elevati costi di gestione delle pratiche partecipative (in proporzione all’entità del budget a disposizione dei cittadini) e la complessità della gestione burocratica da parte degli Enti Locali, oltre ai maggiori costi e vincoli di spesa da parte delle Amministrazioni pubbliche rispetto ad Enti privati.
	caratteri: Il ruolo delle collaborazioni consiste nelle azioni di costituzione di un Comitato Locale per ogni territorio e nel Coordinamento, progettano e realizzano le iniziative volte alla costituzione del budget del Bilancio Partecipativo di comunità e del Fondo di partecipazione. Inoltre programmano gli incontri di Generazione delle idee definendo le modalità operative con l’obiettivo di coinvolgere tutte le realtà aderenti. I soggetti collaboratori realizzano gli Eventi di Bilancio Partecipativo di comunità locali e sovra-territoriali e collaborano alla realizzazione dei progetti locali e sovra-territoriali scelti. Infine definiscono e realizzano le iniziative di comunicazione di quanto concretizzato e gli strumenti di verifica del progetto.
	Tipologia di azione1: FASE 1: Preparatoria 
Modalità riunione periodica del Tavolo, tutoraggio e consulenza degli esperti, lavoro di gruppo.
	Descrizione dellazione1: In questa fase viene costituito un Tavolo con l’ausilio di esperti negli ambiti giuridici ed organizzativi per definire, individuare ed eventualmente costituire il soggetto giuridico in grado di rispondere nel migliore dei modi al bisogno strumentale relativo alla gestione del Fondo di Partecipazione. Il Tavolo valuta la possibilità di utilizzare le potenzialità dell’APS Itaca o di altri soggetti territoriali atti alle finalità del metodo alla base del Progetto, oppure supporta la creazione di un apposito strumento (Comitato, Ente Filantropico, Fondazione, Altro Ente del Terzo settore, …) in grado di garantire la gestione delle risorse economiche finalizzate al Bilancio Partecipativo di comunità. In questa fase, inoltre, vengono definite le modalità di creazione della rete tra i soggetti coinvolti, in base all’individuazione dello strumento.
La soluzione deve tener conto principalmente dei criteri di sostenibilità e replicabilità.
Inoltre, in questa fase, vengono individuati i territori in cui attuare la sperimentazione, in particolare in base alle collaborazioni già in essere con l’Associazione e gli accordi preliminari di interesse nel realizzare le azioni di Progetto.
	collaboratori: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS
	Tipologia di azione2: FASE 2: Creazione dei Comitati Locali 
Modalità: promozione e sviluppo della rete territoriale, analisi del contesto e delle risorse, incontri con gli Enti Locali, riunione periodica del Comitato Locale, focus group, metaplan, lavoro di gruppo.

	Descrizione dellazione2: In questa fase, gli Operatori di progetto, coinvolgono le realtà territoriali e gli Enti Locali individuati nella fase precedente, proponendo la costituzione di un Comitato Locale per ogni territorio. Di norma il territorio equivale al singolo paese o città, ma può anche riguardare più paesi o singoli quartieri, se ritenuto opportuno. 
Il Comitato Locale è formato dai rappresentanti delle realtà territoriali coinvolte e animato dagli Operatori di progetto. Anche se non aderiscono formalmente al Comitato Locale, agli incontri possono essere invitati anche i rappresentanti degli Enti Locali e delle altre realtà sociali interessate alla realizzazione della sperimentazione.
Il Comitato Locale si riunisce con regolarità durante tutto il Progetto per coordinare le azioni dell’azione nel proprio territorio. 
Il Comitato Locale individua, tra i partecipanti, il soggetto preposto all’organizzazione dell’evento di raccolta fondi, in base alle competenze organizzative e/o alle possibilità aggregative. Il Comitato Locale può individuare anche più soggetti o forme per la gestione degli eventi, fatto salvo il contributo di tutti alla riuscita delle iniziative. Ogni Comitato Locale è dotato di autonomia nella realizzazione di ulteriori iniziative volte al fine del Bilancio Partecipativo di comunità. Nel caso in cui vi fossero molte realtà coinvolte e/o soggetti con elevata capacità di aggregazione, possono essere previsti più eventi di formazione del Fondo e di deliberazione, secondo le modalità definite nelle fasi successive.
Gli Operatori di progetto supportano i Comitati Locali nelle relazioni con il Comune e le Istituzioni del territorio per coordinare le iniziative.
Infine, in questa fase, gli Operatori di progetto propongono e sostengono l’adozione del “Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei Beni comuni urbani” nel caso in cui l’Ente Locale non disponga di uno strumento adeguato al fine di normare le pratiche di Sussidiarietà orizzontale.
	undefined: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS, ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ITACA – ASSOCIAZIONE STUDENTESCA E GIOVANILE - ETS, 
APS Pro loco Vettigne` ETS,
A.T. PRO LOCO DI ALICE CASTELLO APS, PRO LOCO BORGO D’ALE, Pro Vercelli Rugby A.S.D.,Comune di Cavaglià,Comune di Alice Castello, Comune di Livorno Ferraris, COMUNE DI CRESCENTINO con sede legale nel Comune di CRESCENTINO, COMUNE DI SANTHIA, ASCOM CONFCOMMERCIO IMPRESE PER L'ITALIA DI VERCELLI, Centro Territoriale per il Volontariato ETS Vercelli - Biella 
	Tipologia di azione3: FASE 3: Costituzione del Coordinamento
Modalità: riunione periodica del Coordinamento, lavoro di gruppo, analisi del contesto e delle risorse.

	Descrizione dellazione3: Tutti i Comitati Locali e gli Operatori di progetto si riuniscono in un Coordinamento che viene convocato con regolarità per progettare e pianificare le azioni congiunte e l’evento interterritoriale.  
Il Coordinamento viene convocato prioritariamente in plenaria, ma, In base alle esigenze, può riunirsi coinvolgendo solo una rappresentanza per ogni Comitato Locale. Il Coordinamento individua la realtà territoriale in cui sperimentare l’affiancamento delle modalità informatiche nell’attuazione degli strumenti partecipativi (Fasi 5 e 7).
	undefined_2: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS, ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ITACA – ASSOCIAZIONE STUDENTESCA E GIOVANILE - ETS, 
APS Pro loco Vettigne` ETS,
A.T. PRO LOCO DI ALICE CASTELLO APS, PRO LOCO BORGO D’ALE, Pro Vercelli Rugby A.S.D.,Comune di Cavaglià,Comune di Alice Castello, Comune di Livorno Ferraris, COMUNE DI CRESCENTINO con sede legale nel Comune di CRESCENTINO, COMUNE DI SANTHIA, ASCOM CONFCOMMERCIO IMPRESE PER L'ITALIA DI VERCELLI, Centro Territoriale per il Volontariato ETS Vercelli - Biella 
	Tipologia di azione4: FASE 4: Formazione del Fondo di Partecipazione iniziale.
Modalità: riunione periodica del Comitato Locale, co-progettazione delle iniziative, metaplan, problem finding / problem setting / problem solving, tutoraggio e consulenza degli esperti, analisi swot.

	Descrizione dellazione4: In questa fase i Comitati Locali e il Coordinamento progettano e realizzano le iniziative volte alla costituzione del budget da destinare al primo anno di Bilancio Partecipativo di comunità. 
Le iniziative locali possono prendere principalmente la forma di cene di raccolta fondi o eventi che possano prevedere la formazione di un fondo economico. 
Inoltre i Comitati Locali, supportati dagli Operatori di progetto, propongono a soggetti privati (aziende, benefattori, associazioni, …) di contribuire alla formazione del Fondo di Partecipazione attraverso erogazioni liberali indirizzate al soggetto preposto alla gestione economica del Progetto (Fase 1).
Anche gli Enti Locali vengono coinvolti per contribuire alla formazione del Fondo, secondo quanto previsto dalle normative specifiche.
Il Coordinamento, supportato dagli Operatori di progetto, progetta e realizza una o più iniziative interterritoriali volte allo stesso fine. Inoltre coinvolge gli Enti Filantropici del territorio (in particolare le Fondazioni di origine bancaria) e gli Enti Locali, anche attraverso la partecipazione a Bandi specifici che prevedano la possibilità di incrementare il Fondo.
Gli Operatori di progetto mettono in atto le strategie opportune per proporre a tutti i finanziatori la possibilità di rendere permanente l’apporto economico al fondo annuale.
Il contributo al Progetto può anche essere inteso in termini di servizi messi gratuitamente a disposizione sia per la realizzazione delle iniziative di raccolta fondi (consulenze, materiale, beni, attrezzature, spazi, ecc.) sia per la realizzazione degli interventi frutto delle scelte di destinazione del Bilancio Partecipativo di comunità.
Tutti i proventi delle iniziative di raccolta fondi vengono erogati come donazione al soggetto preposto alla gestione economica del Progetto (Fase 1).
In base alla natura del soggetto preposto alla gestione economica del Progetto (Fase 1), i donatori vengono informati delle eventuali agevolazioni fiscali previste per i contributi economici.
Le iniziative, oltre al fine di raccolta fondi, vengono realizzate in modo da diffondere il più possibile le finalità del Progetto e per creare la motivazione a partecipare alle successive azioni di coinvolgimento della cittadinanza. Inoltre, le iniziative sono finalizzate al coinvolgimento di altri soggetti (del primo, secondo e terzo settore) nel Comitato Locale.  
Gli Operatori di progetto supportano la realizzazione organizzativa, logistica e promozionale di tutte le iniziative programmate.
Una volta costituito il Fondo di Partecipazione iniziale, il soggetto preposto alla gestione economica del Progetto (Fase 1), in base alle indicazioni del Coordinamento, definisce la divisione del budget oggetto di percorso partecipativo, prevedendo una quota destinata alle idee innovative e sovra-territoriali e una ai singoli territori. La divisione della quota di bilancio tra i territori coinvolti deve tenere conto dell’origine del patrimonio, ovvero, i fondi raccolti in una determinata comunità (o vincolati dai donatori ed erogatori, come nel caso di Enti Locali, ma non solo) devono costituire il budget a disposizione di quel determinato territorio.
I fondi provenienti dalle donazioni e frutto delle iniziative sovra-territoriali di finanziamento, possono essere distribuiti tra tutte le comunità (“a pioggia” o proporzionalmente in base ai criteri scelti), a meno che non vi sia, anche in questo caso, indicazione diversa da parte dei donatori.
Negli anni successivi al primo, il Fondo di Partecipazione, oltre agli apporti dovuti alle iniziative di racconta fondi locali e sovra-territoriali dell’anno precedente, viene costituito dagli avanzi di budget delle passate edizioni. 
	undefined_3: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS, ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ITACA – ASSOCIAZIONE STUDENTESCA E GIOVANILE - ETS, 
APS Pro loco Vettigne` ETS,
A.T. PRO LOCO DI ALICE CASTELLO APS, PRO LOCO BORGO D’ALE, Pro Vercelli Rugby A.S.D.,Comune di Cavaglià,Comune di Alice Castello, Comune di Livorno Ferraris, COMUNE DI CRESCENTINO con sede legale nel Comune di CRESCENTINO, COMUNE DI SANTHIA, ASCOM CONFCOMMERCIO IMPRESE PER L'ITALIA DI VERCELLI, Centro Territoriale per il Volontariato ETS Vercelli - Biella 
	Tipologia di azione5: FASE 5: Generazione delle idee locali
Modalità: riunione periodica dei Comitati Locali, analisi del contesto e delle risorse, incontri con le realtà territoriali non incluse nel Comitato, laboratori motivazionali e generativi, focus group, confronto maieutico.

	Descrizione dellazione5: In questa fase i Comitati Locali programmano gli incontri di Generazione delle idee definendo le modalità operative con l’obiettivo di coinvolgere tutte le realtà aderenti. Per ogni Comitato Locale è previsto la partecipazione a questa fase di almeno una realtà locale con il coinvolgimento della propria base associativa.   Gli Operatori di progetto animano un incontro con la base associativa di ogni realtà, differenziando gli incontri in base alle esigenze e alle caratteristiche specifiche (in particolare l’età) per far emergere le idee progettuali e i bisogni per il proprio territorio (interventi strutturali, urbanistici, organizzativi, normativi, eventi, attività, servizi, cura e riqualificazione dei beni e delle strutture, ecc.…). Durante l’incontro, a seguito della condivisione delle idee, vengono discusse e votate le proposte ritenute più interessanti in base ai criteri definiti dal gruppo stesso.
Al termine dell’incontro vengono raccolte, all’interno del gruppo, le eventuali disponibilità per partecipare alla fase successiva (prevedendo la disponibilità ad almeno 2 incontri).
Nel caso in cui, in questa fase, emergano idee innovative sovra-territoriali (Fase 11), i proponenti, se condividono la proposta, possono essere accompagnati nella progettazione specifica prevista (Fase 12).
Nella realtà territoriale individuata dal Coordinamento (Fase 3), viene implementata e attuata la modalità di presentazione delle idee tramite la piattaforma informatica “e-SEDRA”, in aggiunta agli spazi di proposta descritti in precedenza. Inoltre, il Comitato Locale può proporre e attuare altre modalità e spazi di generazione delle idee.
	undefined_4: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS, ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ITACA – ASSOCIAZIONE STUDENTESCA E GIOVANILE - ETS, 
APS Pro loco Vettigne` ETS,
A.T. PRO LOCO DI ALICE CASTELLO APS, PRO LOCO BORGO D’ALE, Pro Vercelli Rugby A.S.D.,Comune di Cavaglià,Comune di Alice Castello, Comune di Livorno Ferraris, COMUNE DI CRESCENTINO con sede legale nel Comune di CRESCENTINO, COMUNE DI SANTHIA, ASCOM CONFCOMMERCIO IMPRESE PER L'ITALIA DI VERCELLI, Centro Territoriale per il Volontariato ETS Vercelli - Biella 
	Tipologia di azione6: FASE 6: Sviluppo delle idee locali
Modalità: incontri con i promotori delle idee, metaplan, problem finding / problem setting / problem solving, tutoraggio e consulenza degli esperti, analisi swot, produzione materiale divulgativo.

	Descrizione dellazione6: In questa fase, con quanti si sono resi disponibili, coordinati dagli Operatori di progetto, vengono approfondite le idee scelte nella fase precedente e viene redatto un semplice progetto esplicativo con il supporto degli Operatori.
Tra il primo ed il secondo incontro, gli Operatori verificano la sostenibilità del progetto e individuano i costi di realizzazione.
Durante il secondo incontro, gli Operatori di progetto, guidano i partecipanti ad un’eventuale riprogettazione, stimolando l’individuazione di alternative per la realizzazione. Inoltre impostano la comunicazione del progetto per la fase successiva.
	undefined_5: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS
	Tipologia di azione7: FASE 7: Evento Bilancio Partecipativo di comunità.
Modalità: strumenti di discussione e voto.

	Descrizione dellazione7: In questa fase, ogni Comitato Locale, supportato dagli Operatori di progetto, organizza e realizza un evento secondo le modalità della Fase 4. L’evento deve essere in grado di coinvolgere più persone possibili della comunità, in base alle capacità organizzative dei proponenti. Gli Operatori di progetto attivano, in particolare, i partecipanti alla Fase 5, affinché si facciano promotori dell’adesione all’iniziativa. Oltre all’obiettivo di raccogliere fondi destinati alla costituzione del budget da destinare al secondo anno di Bilancio Partecipativo di comunità, l’evento è funzionale alla scelta della destinazione della quota del Fondo iniziale destinata ai progetti della singola realtà territoriale. Infatti, durante l’evento, vengono presentate tutte le idee progettuali da parte dei proponenti o dai loro delegati o dagli Operatori di progetto nel caso in cui, per la proposta, nessuno abbia partecipato alla Fase 6. Il Comitato Locale, in base alle proposte sviluppate, definisce i limiti le modalità di presentazione delle proposte e le modalità di discussione e voto. Al termine della presentazione, le proposte vengono votate da tutti i partecipanti, definendo una graduatoria finale delle idee.
In base al preventivo di spesa, vengono impegnati i fondi fino al raggiungimento del limite di budget.
Nel caso in cui non venisse impegnato tutto il budget a disposizione, i proponenti del primo progetto escluso possono decidere se rinunciare alla parziale copertura dei costi, consentendo l’accantonando del fondo rimanente per l’anno successivo, oppure compensare la cifra rimanente impegnandosi nell’attivazione di un’altra forma di finanziamento.
Nel caso in cui, invece, il costo di un progetto superasse l’intero budget a disposizione, la proposta può essere presentata prevedendo un investimento sugli anni successivi. I cittadini, con il proprio voto, hanno la facoltà di decidere se impegnare in tal senso il bilancio futuro.
Nel caso in la capacità aggregativa fosse elevata o il bacino di popolazione di riferimento fosse particolarmente ampio, o per motivi organizzativi si rendesse necessario, possono essere previsti più eventi per la realizzazione di questa Fase. In questo caso, le dinamiche partecipative rimarrebbero invariate e i voti dei partecipanti ai diversi eventi verrebbero sommati per definire la graduatoria finale.
Nella realtà territoriale individuata dal Coordinamento (Fase 3), viene implementata e attuata la sperimentazione del dibattito e del voto attraverso l’uso della piattaforma informatica “e-SEDRA”. Nelle settimane prima dell’evento Bilancio Partecipativo di comunità, tutte le proposte vengono presentate sulla piattaforma e viene data la possibilità di dibattere attraverso un blog per creare maggior consapevolezza nella scelta. La piattaforma può essere utilizzata anche per la votazione durante l’evento. Il Comitato Locale valuta anche la possibilità di un voto in modalità on-line, al di là della partecipazione all’evento. In questo caso, occorre valutare se il “peso” del voto dei partecipanti all’evento debba essere maggiore rispetto a quello espresso dai partecipanti all’iniziativa. Nel caso in cui venisse scelta questa modalità, può anche essere ipotizzato un voto per priorità obbligate.
	undefined_6: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS, ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ITACA – ASSOCIAZIONE STUDENTESCA E GIOVANILE - ETS, 
APS Pro loco Vettigne` ETS,
A.T. PRO LOCO DI ALICE CASTELLO APS, PRO LOCO BORGO D’ALE, Pro Vercelli Rugby A.S.D.,Comune di Cavaglià,Comune di Alice Castello, Comune di Livorno Ferraris, COMUNE DI CRESCENTINO con sede legale nel Comune di CRESCENTINO, COMUNE DI SANTHIA, ASCOM CONFCOMMERCIO IMPRESE PER L'ITALIA DI VERCELLI, Centro Territoriale per il Volontariato ETS Vercelli - Biella 
	Testo34: tutti collaboratori
	Testo35: Rappresentanti delle realtà territoriali (associazioni, comitati, gruppi, ...)
	Testo36: Rappresentanti delle realtà territoriali (associazioni, comitati, gruppi, ...)
	Testo37: Destinatari diretti: almeno 50 giovani 
Destinatari indiretti: almeno 1000 cittadini della comunità oggetto di sperimentazione.
	Testo38: Cittadini delle realtà locali coinvolte, base associativa delle realtà sociali coinvolte
	Testo39: Quanti disponibili tra i coinvolti nella fase precedente
	Testo40: Destinatari diretti: almeno 50 giovani 
Destinatari indiretti: almeno 1000 cittadini della comunità oggetto di sperimentazione.
	8: FASE 8: Realizzazione dei progetti locali
Modalità: riunione periodica della Comitato Locale, incontri con gli Enti Locali, tutoraggio e consulenza degli esperti.

	undefined_7: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS, ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ITACA – ASSOCIAZIONE STUDENTESCA E GIOVANILE - ETS, 
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	9: FASE 9: Sostegno e adozione dei beni realizzati
Modalità: formazione dei promotori, tutoraggio e consulenza degli esperti.

	undefined_8: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS
	10: FASE 10: Comunicazione locale
Modalità: tutoraggio e consulenza degli esperti, materiale divulgativo, gruppo di confronto autovalutazione, rielaborazione guidata dell’esperienza. 

	undefined_9: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS, ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ITACA – ASSOCIAZIONE STUDENTESCA E GIOVANILE - ETS, 
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	11: FASE 11: Emersione delle idee innovative sovra-territoriali
Modalità: riunione periodica del Coordinamento, analisi del contesto e delle risorse, incontri con le realtà territoriali individuate, laboratori motivazionali e generativi, focus group, confronto maieutico. 

	undefined_10: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS, ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ITACA – ASSOCIAZIONE STUDENTESCA E GIOVANILE - ETS, 
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	12: FASE 12: Sviluppo delle idee locali innovative sovra-territoriali
Modalità: incontri con i promotori delle idee, metaplan, problem finding / problem setting / problem solving. tutoraggio e consulenza degli esperti, analisi swot, produzione materiale divulgativo. 

	undefined_11: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS
	13: FASE 13: Evento Bilancio Partecipativo sovra-territoriale
Modalità: strumenti di discussione e voto. 
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	14: FASE 14: Sostegno progettuale delle idee innovative sovra-territoriali
Modalità: incontri periodici con i promotori, metaplan, problem finding / problem setting / problem solving, tutoraggio e consulenza degli esperti, studio di casi, progettazione partecipata con coinvolgimento degli stakeholder, analisi swot.

	undefined_13: APS ITACA - Associazione Educazione Cittadinanza Partecipazione Politica - ETS
	15: FASE 1:individuazione ed eventuale creazione del soggetto preposto alla gestione
economica del Fondo
FASE 2:Costituzione di almeno 6 COMITATI LOCALI. Adozione del Regolamento
dei Beni comuni nei territori interessati
FASE 3:Costituzione Coordinamento e individuazione di almeno 1 COMITATO LOCALE in cui sperimentare le modalità informatiche
FASE 4:Progettazione e realizzazione di almeno 1 iniziativa volta alla
costituzione del fondo per ogni COMITATO  LOCALE Piano di azione per il reperimento di risorse. Progettazione e realizzazione di almeno 1 iniziativa sovra-territoriale volta alla
costituzione del fondo Piano di azione per il reperimento di risorse da parte del
Coordinamento
FASE 5:Partecipazione di almeno 1 realtà locale con il coinvolgimento della propria base associativa per ogni COMITATO LOCALE. Sperimentazione da almeno 1 realtà locale degli strumenti informatici. Almeno 3 proposte per ogni territorio devono accedere alla F6
FASE 6:Redazione di un progetto per ogni idea
FASE 7:Progettazione e realizzazione di almeno 1 evento per ogni COMITATO LOCALE. Sperimentazione da almeno 1 realtà locale degli strumenti informatici
FASE 8:Pianificazione per la realizzazione delle proposte scelte per ogni COMITATO LOCALE.
FASE 9:Proposta di ’“adozione” del Bene Comune realizzato
FASE 10:Almeno 1 iniziativa comunicativa per ogni COMITATO LOCALE
FASE 11:Almeno 3 idee innovative da sviluppare nella F12
FASE 12:Redazione di un progetto per ogni idea proposta
FASE 13Progettazione e realizzazione di almeno 1 evento sovra-territoriale
FASE 14Progettazione partecipata di almeno tutte le idee finanziate
FASE 15:Erogazione del finanziamento secondo l’esito della votazione 
FASE 16:Report quantitativo e report qualitativo con grado di soddisfazione almeno
sufficiente
FASE 17:Realizzazione di una campagna mediatica. Costituzione di almeno
2 nuovi COMITATI LOCALI. Realizzazione e diffusione del manuale operativo.
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	Testo41: In questa fase, per ogni intervento finanziato dal Bilancio Partecipativo di Comunità, con il supporto degli Operatori di progetto e con il coinvolgimento dei promotori e delle comunità, vengono prodotti dei progetti approfonditi e una coerente programmazione attuativa, al fine di concretizzarne la realizzazione. Nella progettazione vengono individuati tutti gli eventuali stakeholder e attivate le reti tecniche e sociali utili alla concretizzazione.  In particolare, gli Operatori di progetto, affiancano il Comitato Locale, nella relazione con gli Enti Locali per la gestione delle questioni tecniche relative all’attuazione. La fase si conclude con la realizzazione di quanto scelto e finanziato dal Bilancio Partecipativo di Comunità. 
L’erogazione può avvenire, in base ai progetti, tramite il pagamento dei fornitori di beni e servizi utili alla realizzazione, oppure a favore del soggetto giuridico costituito appositamente per la realizzazione dell’iniziativa, o a favore di realtà esistenti a cui i promotori si legano per concretizzare l’idea finanziata.
Nel caso in cui i costi della realizzazione risultassero inferiori al preventivato, il budget avanzato ritorna nella disponibilità generale del Fondo in attesa del successivo impiego o viene impiegato nell’eventuale compensazione nel caso in cui gli la concretizzazione di altri progetti abbisognasse di maggiori risorse rispetto al preventivato.
In quest’ultimo caso, in mancanza di un avanzo di fondo da altri progetti, il soggetto preposto alla gestione economica del Progetto (Fase 1), coinvolgendo il Coordinamento, può prevedere l’erogazione del budget necessario a colmare la differenza, oppure può, con il sostegno degli Operatori di progetto e del Comitato Locale, attivare azioni di reperimento fondi per provvedere all’ulteriore finanziamento.
	Testo42: In questa fase, in base all’entità degli interventi attuati, gli Operatori di progetto promuovono e sostengono la pratica di “adozione” del Bene Comune realizzato, in modo che possa trasformarsi in una gestione condivisa, garantendo il doppio valore di corretta conservazione e di responsabilità collettiva.
Il Comitato Locale, in questa fase, valuta la possibilità, in chiave motivazionale e rinforzante, di prevedere, per quanti “adottano” il Bene Comune realizzato, di poter disporre di un peso maggiore nelle votazioni durante le successive edizioni dei Bilanci Partecipati di Comunità.    
	Testo43: In questa fase, il Comitato Locale, affiancato dagli Operatori di progetto, definisce e realizza le iniziative di comunicazione di quanto concretizzato con la finalità di trasparenza, ulteriore coinvolgimento e motivazione alla partecipazione. 
	Testo44: In questa fase, gli Operatori di progetto, coinvolgendo il Coordinamento, individuano e attuano le modalità opportune per attivare la raccolta di idee innovative da sottoporre alla valutazione dei partecipanti al Bilancio Partecipativo sovra-territoriali (Fase 13). Tra le possibilità possono essere realizzati bandi di concorso di idee, azioni di promozione dedicate ad ambiti specifici, azioni di generazione di idee con gruppi già costituiti o aggregati appositamente, laboratori tematici volti alla lettura dei bisogni e alla successiva elaborazione di proposte, creazione di Comunità di pratica con oggetto un problema specifico o un’esigenza che possa motivare la ricerca comune di risposte ed interventi.
In questa fase possono convergere le idee emerse durante la Fase 5 che rispondono alle caratteristiche di innovazione. Anche per questa fase, può essere valutato il supporto della piattaforma informatica.
Si intendono, principalmente, per idee innovative, tutte le idee con caratteristiche sovra-territoriali, come ad esempio idee imprenditoriali con forte valenza sociale, idee sociali e/o mutualistiche, idee culturali, aggregative e di cura del Bene Comune. Possono rientrare, in questa categoria, anche le idee locali con forte impatto innovativo che possano tendere alla replicabilità in altri territori e contesti. 
	Testo45: In questa fase, i promotori delle idee innovative sovra-territoriali con il supporto degli Operatori di progetto, approfondiscono le idee scelte nella fase precedente e viene redatto un semplice progetto esplicativo, verificando la sostenibilità del piano e individuano i costi di realizzazione. Inoltre predispongono gli strumenti di comunicazione delle proposte. I progetti devono rispondere alle caratteristiche finanziarie previste dalla Fase 15.
	Testo46: In questa fase, il Coordinamento, supportato dagli Operatori di progetto, progetta e realizza una iniziativa sovra-territoriale in cui confluiscono tutti i partecipanti delle comunità locali, oltre a tutti gli interessati.   
L’evento viene organizzato secondo le modalità della Fase 4, attivando, in particolare, gli ideatori partecipanti alla Fase 12, affinché si facciano promotori dell’adesione all’iniziativa. Oltre all’obiettivo di raccogliere fondi destinati alla costituzione del budget da destinare al secondo anno di Bilancio Partecipativo sovra-territoriale e delle singole comunità, l’evento è funzionale alla scelta della destinazione della quota del Fondo iniziale destinata ai progetti innovativi sovra-territoriali. Infatti, durante l’evento, vengono presentate tutte le idee progettuali da parte dei proponenti. Il Coordinamento, in base alle proposte sviluppate, definisce i limiti le modalità di presentazione delle proposte e le modalità di discussione e voto. Al termine della presentazione, le proposte vengono votate da tutti i partecipanti, definendo una graduatoria finale delle idee.
In base al preventivo di spesa, vengono impegnati i fondi fino al raggiungimento del limite di budget.
Nel caso in cui non venisse impegnato tutto il budget a disposizione o il costo di un progetto superasse l’intero budget a disposizione, si possono attuare le modalità previste per la Fase 7.
L’evento, oltre allo scopo di raccogliere fondi e di presentare e voltare le idee innovative può prevedere momenti di approfondimento con la finalità di ispirare nuove iniziative da sviluppare e presentare alle successive edizioni del Bilancio Partecipativo di comunità. In particolare possono essere previste le testimonianze di realtà legate al tema della partecipazione nei vari ambiti, la selezione di una buona pratica nazionale o internazionale da premiare, la narrazione delle iniziative realizzate nelle diverse realtà territoriali grazie al progetto e, negli anni successivi al primo, la realizzazione delle innovative degli anni precedenti.

	Testo47: Oltre all’assegnazione del sostegno economico per la realizzazione delle idee innovative sovra-territoriali, i promotori vengono coinvolti in un supporto progettuale e operativo coordinato dagli Operatori di progetto, con il contributo di tutte le figure professionali e le realtà della rete ritenute idonee al sostegno tecnico.
In particolare, in questa fase, è previsto il tutoraggio e la formazione utile alla realizzazione di una progettazione partecipata, utile anche per creare il gruppo di progetto a sostegno dell’iniziativa. Inoltre viene fornita la consulenza degli esperti relativamente alla normativa e alla legislazione nella materia oggetto dell’innovazione, il sostegno per la realizzazione di un business plan, supporto nella creazione di un piano di comunicazione ed eventuale ricerca fondi. Infine, la rete sociale mette a disposizione le risorse sociali utili all’inserimento dell’iniziativa a dei promotori nel tessuto socio-economico di realizzazione dell’idea.
A discrezione del Coordinamento e in base alle risorse a disposizione, il sostegno previsto in questa Fase può essere erogato anche al di là del contributo assegnato, nel caso in cui l’idea progettuale venga ritenuta particolarmente interessante e meritevole di sviluppo.
	Testo48: In questa fase, per ogni intervento finanziato dal Bilancio Partecipativo di Comunità innovativo e sovra-territoriale, viene erogato il contributo definito in fase di presentazione. I promotori delle proposte devono prevedere almeno un cofinanziamento del 50% del totale del costo di progetto. Tale cofinanziamento, per non più della metà, può consistere in una reale valorizzazione delle risorse, delle prestazioni gratuite di terzi, del materiale e delle strutture. 
L’erogazione può avvenire, in base ai progetti, tramite il pagamento dei fornitori di beni e servizi utili alla realizzazione, oppure a favore del soggetto giuridico costituito appositamente per la realizzazione dell’iniziativa, o a favore di realtà esistenti a cui i promotori si legano per concretizzare l’idea finanziata.
	Testo49: Comunità locale
	Testo50: Soggetti assegnatari e comunità locale
	Testo51: Comitato Locale
	Testo52: Cittadini delle realtà locali coinvolte, base associativa delle realtà sociali coinvolte
	Testo53: Quanti disponibili tra i coinvolti nella fase precedente
	Testo54: Destinatari diretti: almeno 50 giovani 
Destinatari indiretti: almeno 1000 cittadini della comunità oggetto di sperimentazione.
	Testo55: Soggetti assegnatari e comunità locale
	Testo56: Attuatori e destinatari del progetto specifico
	16: FASE 16: Valutazione
Modalità: riunione periodica del Coordinamento, focus group, circolo di qualità, realizzazione e somministrazione strumenti di valutazione, analisi dei risultati, gruppo di confronto autovalutazione, rielaborazione guidata dell’esperienza. 
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	17: Il Progetto prevede una valutazione quantitativa e qualitativa, partendo dalla
rilevazione prevista in ogni fase dei risultati attesi. Inoltre è prevista un'azione
specifica del Coordinamento che, guidato dagli Operatori di progetto, condivide
gli strumenti di valutazione del metodo. In particolare, oltre alla raccolta dati
quantitativa, realizza modalità di verifica dell’impatto sociale e dell’efficacia
degli strumenti che coinvolgano i partecipanti alle azioni, i Comitati Locali e gli
Enti Locali. Inoltre valuta la sperimentazione degli strumenti informatici a
supporto delle fasi partecipative (Fasi 5 e 7) e/o le modalità e gli spazi aggiuntivi
di generazione delle idee. Infine viene valutata la possibilità di sperimentare gli
strumenti informatici anche a supporto delle Fasi 11 e 13.

FASE 17: Comunicazione sovra-territoriale e diffusione
Modalità: riunione periodica del Coordinamento, definizione del sistema di disseminazione dei risultati, metaplan, tutoraggio e consulenza degli esperti, lavoro di gruppo, realizzazione materiale divulgativo. 
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	18: 
	undefined_17: 
	19: 
	undefined_18: 
	20: 
	undefined_19: 
	Testo57: In questa fase, il Coordinamento, guidato dagli Operatori di progetti, condivide gli strumenti di valutazione del metodo. In particolare, oltre alla raccolta dati quantitativa, realizza modalità di verifica dell’impatto sociale e dell’efficacia degli strumenti che coinvolgano i partecipanti alle azioni, i Comitati Locali e gli Enti Locali. Inoltre valuta la sperimentazione degli strumenti informatici a supporto delle fasi partecipative (Fasi 5 e 7) e/o le modalità e gli spazi aggiuntivi di generazione delle idee. Infine viene valutata la possibilità di sperimentare gli strumenti informatici anche a supporto delle Fasi 11 e 13. 
	Testo58: In questa fase, il Coordinamento, affiancato dagli Operatori di progetto, definisce e realizza le iniziative di comunicazione di quanto concretizzato con la finalità di trasparenza, ulteriore coinvolgimento e motivazione alla partecipazione. Inoltre, in questa fase, viene proposto a tutte le realtà sostenute dal progetto una modalità di aggregazione al Coordinamento che consenta la creazione di una rete che possa anche supportare le nuove iniziative e rimanere legata ai principi del Metodo Itaca e del Bilancio Partecipativo di Comunità. 
Il lavoro di comunicazione è volto, inoltre, alla diffusione del Metodo in altre comunità territoriali. Attraverso la destinazione di una quota del Fondo di Partecipazione annuale alla copertura dei costi degli Operatori di progetto, necessari alla realizzazione del Bilancio Partecipativo di comunità, è possibile rendere completamente sostenibile nel tempo il Metodo Itaca.  
Inoltre viene prevista la pubblicazione di un manuale operativo che consenta di poter replicare il Modello senza il bisogno dell’intervento di esperti.
	Testo59: 
	Testo60: 
	Testo61: 
	Testo62: Soggetti coinvolti nella sperimentazione per la replicabilità e soggetti individuati per la diffusione del metodo
	Testo63: 
	Testo65: 
	Testo66: Rappresentanti delle realtà territoriali (associazioni, comitati, gruppi, ...), stakeholder, destinatari diretti e indiretti
	Testo67: 
	Numero di volontari coinvolti: 120
	previste le attività di formazione ad essi rivolte massimo 2000 caratteri: Ai 12 volontari dell’APS Itaca si sommano i volontari delle associazioni del gruppo di lavoro e gli altri soggetti per un minimo di 120 volontari attivi per la realizzazione del Progetto. I volontari sono attivi in tutte le Fasi del Progetto ad esclusione delle Fasi 6 e 12 esclusivamente riservate agli specialisti. Le funzioni dei volontari sono relative all’organizzazione degli eventi e iniziative di raccolta fondi, alla creazione della rete di progetto e al coinvolgimento del territorio, alla realizzazione delle fasi di elaborazione delle proposte, alla realizzazione di quanto deliberato dalle azioni partecipative in rapporto con gli Enti Locali, alla proposta e al supporto dell’adozione e cura condivisa di quanto realizzato, alla comunicazione in tutte le fasi di progetto.
Per almeno due volontari per ogni soggetto collaboratore è prevista una formazione specifica sull'organizzazione di un evento aggregativo e partecipativo, sulla creazione del lavoro sociale di rete e sugli strumenti specifici di sostegno alla partecipazione e comunicazione sociale. La formazione viene realizzata da esperti dell’APS Itaca e da eventuali esperti specifici in base alle esigenze riscontrate durante il corso. Inoltre i Soggetti collaboratori con maggiore esperienza nella realizzazione di eventi specifici forniscono agli altri Soggetti le competenze per la gestione delle attività aggregative dal punto di vista organizzativo, normativo e ristorativo.
	elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato massimo 2500 caratteri: La circolarità della pratica partecipativa, basata sul coinvolgimento dei destinatari in tutte le fasi del Metodo, a partire dalla creazione del budget, consente un’auto-sostenibilità intrinseca che non vincola a soggetti esterni la realizzabilità e la continuità nel tempo.
Inoltre, la sostenibilità nel tempo del Progetto viene garantita dalla possibilità di
destinare una quota del Fondo di Partecipazione annuale alla copertura dei
costi degli Operatori di progetto, necessari alla realizzazione del Bilancio Partecipativo di comunità. Ulteriore sostenibilità viene garantita dalla pubblicazione di un manuale operativo che consenta di poter replicare il Metodo senza il bisogno dell’intervento di esperti. La formazione dei volontari consente di condividere le competenze necessarie e di formare una modalità operativa condivisa replicabile nel tempo in contesti simili. Infine la piattaforma informatica utilizzata per le dinamiche partecipative è open source, quindi disponibile a tutti, senza costi e flessibile per adattarla ad eventuali esigenze particolari. Oltre alla sostenibilità, si pensa che possa esserci un incremento delle risorse disponibili nel tempo, infatti l’attivazione di tale dinamica, una volta sperimentata l’efficacia del metodo e le ricadute positive e generative di promozione del Bene comune, si pensa possa portare all’attrazione di altri fondi (pubblici e privati) destinati ad incrementare il budget gestito in modo partecipato dalle comunità. 
	NRow1: 1
	IndicatoreRow1: Si riportano i risultati attesi oggetto di valutazione: F1:Individuazione ed
eventuale creazione del soggetto preposto alla gestione economica del
FondoF2:Costituzione di almeno 6 CL. Adozione del Regolamento dei Beni
comuni nei territori interessatiF3:Costituzione Coordinamento e individuazione
di almeno 1 CL in cui sperimentare le modalità informaticheF4:Progettazione e
realizzazione di almeno 1 iniziativa volta alla costituzione del fondo per ogni CL.
Piano di azione per il reperimento di risorse. Progettazione e realizzazione di
almeno 1 iniziativa sovra-territoriale volta alla costituzione del fondo Piano di
azione per il reperimento di risorse da parte del
CoordinamentoF5:Partecipazione di almeno 1 realtà locale con il
coinvolgimento della propria base associativa per ogni CL. Sperimentazione da
almeno 1 realtà locale degli strumenti informatici. Almeno 3 proposte per ogni
territorio devono accedere alla F6F6:Redazione di un progetto per ogni
ideaF7:Progettazione e realizzazione di almeno 1 evento per ogni CL.
Sperimentazione da almeno 1 realtà locale degli strumenti informatici
F8:Pianificazione per la realizzazione delle proposte scelte per ogni CL.
F9:Proposta di ’“adozione” del Bene Comune realizzatoF10:Almeno 1 iniziativa
comunicativa per ogni CL
F11:Almeno 3 idee innovative da sviluppare nella F12F12:Redazione di un
progetto per ogni idea proposta
F13Progettazione e realizzazione di almeno 1 evento sovra-territoriale
F14Progettazione partecipata di almeno tutte le idee finanziateF15:Erogazionedel finanziamento secondo l’esito della votazione F16:Report quantitativo e
report qualitativo con grado di soddisfazione almeno
sufficienteF17:Realizzazione di una campagna mediatica. Costituzione di almeno
2 nuovi CL Realizzazione e diffusione del manuale operativo
 
	Obiettivo previstoRow1:  Diffusione della cultura della partecipazione e della democrazia
Sviluppo rete sociale
Senso autoefficacia, motivazione alla partecipazione
Acquisizione e diffusione competenze
	Modalità di rilevazioneRow1: Relazione quantitativa. Questionario qualitativo
	NRow2: 
	IndicatoreRow2: 
	Obiettivo previstoRow2: 
	Modalità di rilevazioneRow2: 
	NRow3: 
	IndicatoreRow3: 
	Obiettivo previstoRow3: 
	Modalità di rilevazioneRow3: 
	NRow4: 
	IndicatoreRow4: 
	Obiettivo previstoRow4: 
	Modalità di rilevazioneRow4: 
	NRow5: 
	IndicatoreRow5: 
	Obiettivo previstoRow5: 
	Modalità di rilevazioneRow5: 
	Data prevista di inizio progetto: 15/10/2023
	Data prevista i fine progetto: 15/10/2024
	AttivitàRow1: FASE 1
	Mese 1Row1: X
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	Mese 3Row1: 
	Mese 4Row1: 
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